








Esce tutti i giorni, cccetinati i fostivi — Cos 











1 per un anno antecipate it. lire 22, por un somestre it, lire 16, 


e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 





sono da aggiungi 


UDINE, 10 MARZO. 


La questione belga non è ancora composta, e 1l 
7 telegrafo ci ha oggi avvertiti che il rappresentante 
belga a Parigi va e vieno dal Belgio probabilmente 
per prendere e dare delle spiegazioni in proposito. 
Secondo le corrispondenze parigine dell’ /talie è po- 
itivo che il Governo francese insiste vivamente a 
Bruxelles perchè il ministero belga non rifiuti la 
sua approvazione al trattato  coneluso Ura | Est 
francese d’ una parte e it Liegi-Limburgo, e 
Sil Gran Lussemburgo dall’ altra, Le persone al cor- 
rente dei fatti, dicono anche che se questa soddisfa- 
zione fosse ricusata, il signor de Laguerroniere non 
tornerebbe a Bruxelles che per domandare i suoi 
passaporti, Il corrispondente conchiude coll’ osser» 
vare che solo questa prospettiva e non altro è Ja 
causa dei ribassi che sono avvenuti e avvengono 
ancora alla Borsa. 

Nel discorso del re Guglielmo tutti i fogli fran- 
cesi che abbiamo sott’ occhio vanno d’ accordo nel 
riconoscerne le tendenze pacifiche. Solamente la 
Patrie crede di dover mettere in confronto le pro- 
teste di pace, annunciate altre volte dallo stesso Re 
di Prussia, colle sue « conquiste seguite da spo- 
gliazioni », e di richiamare alla memoria che la 
massima favorita del conte di Bismark, braccio de- 
stro del re Guglielmo, è che: « La forza primeggia 
sul diritto» La deduzione che ne trae la Patrie si 
è che questo spirito guerriero e conquistatore è 
quello della nazione prussiana, e che è da com- 
piangere un sovrano di umore così tranquillo, che 
è costretto a fare violenza a’ suoi sentimenti natu- 
rali per regnare sopra una nazione bellicosa. «Que- 
sta situazione bizzarra, termina dicendo la Putrie, 
potrebbe fornire l'argomento di una commedia in- 
titolata : 74 Re Guglielmo o il conquistatore suo mal- 
grado ». 4 

Il partito tory della Camera inglese non conser- 
va, sembra, alcuna speranza di far respingere in se- 
conda lettura, il 48 corrente, il bill per |’ abolizio- 
ne della Chiesa d’ Irlanda. In luogo di accettare 
per quell'epoca la discussione, esso ne proporrà 
l'aggiornamento a sci mesì, e questa mozione sarà 
presentata dallo stesso Disraeli. I partigiani della 
riforma hanno ottenuto una tale maggioranza che, 
a distanza così breve, il suo spostamento ne sembra 
molto diflicile. 

Secondo quanto si scrive all’ Opizione non paro 
bile che l’imperatore Napoleone invece di 
strascinare sul pendio del parlamentarismo, 
vorrà porvisi egli stesso spontaneamente, e mentre 
può averne ancora un po’ di merito, farà le ultime 
concessioni che ancora lo separano da quel regime, 
prima delle elezioni generali. Questa non è che 
un'ipotesi, ma assai verosimile. Ciò ch’è fuor di 
dubbio si é che da ogni parte si fanno sforzi per 
rovesciare il signor Rouher, e si giunge perfino ad 
affermare ch’ egli ha perduto il solo merito che lo 
rendeva inamovibile, cioè l’ impero che esercitava 
sul Corpo Legislativo. 

Le voci d’ alleanza franco-austro-italiana tornano 
a farsi udire, ad onta delle smentite dei giornali 
ufficiosi. Il viaggio del duca di Grammont a Parigi, 
1 l'invio del generale della Rocca a Trieste per 
complimentare a nome del Re d' Italia l'Imperatore 
d'Austria, e la venuta in Italia di Nigra, sono i 
tre” fatti sui quali ora si basano le conghietture al- 
lusive a tale alleanza. 

Dall Oriente si hanno notizie dalle quali rilevasi 
che Hobart pascià ha ricevuto ordine da Costanti. 
‘| nopoli dì porre alenni bastimenti della sua squadra 
: a disposizione dei rifugiati cretesi. Due vapori fran- 
cesì imbarcarono a Sira e al Pireo gran numero di 
famiglie che fanno ritorno in Creto. Il ministero 
greco si adopera per lo scioglimento di tutti i corpi 
volontari, obbligando quelli esteri a tornare al loro 
paese. Quei di Cerigo non volevano disciogliersi, 
per cui fo d’ uopo ricorrere alla forza; questa di 
mostrazione ottenne l’effetto voluto, Ora poi sappia- 
mo che il blocco di Candia fu levato e che i porti 
sono aperli a tutte Jc navi. 

li ministero rumeno, dopo aver affermato, in una 
circolare ai prefetti, il suo vivissimo desiderio di vi- 
vere in buona intelligenza con la Porta, ha sciolto 
i comitati d'azione formati dai fautori della Bosnia 
e della Bulgaria, i quali potranno, in avvenire, 
continuare a far valere le loro domande per mezzo 
della stampo, ma dovranno rinunciare ai mezzi ri- 
voluzionari. 

. 1 ministro della guerra di Svezia e Norvegia ha 
presentato alla Dieta di Stoccolma un memoriale 
sulla riorganizzazione dell’ esercito, Il ministro pro- 
pone di portare l’esercito svedese da 30,000 a 
86,000 uomini. Oltre a ciò si dovrebbe tener cal- 
colo di 50,000 reclute (Zrsatz trupper), d'una ri- 























sì le spese postali — I pagrinenti si ricevono solo all'Ufficio del Giurnalo di Udine in Casa Tel- 


Serva di circa 40,000 uomini e di una landsturm 
di 100,000. Viene introdotto l’ obbligo generale al 
servizio, senza riscatto, dai 20 ai 30 anni. Si do- 
manda quando verrà la nostra volta di abolire un 


privilegio per cui chi ha tremila liro da spendere 


si sottrae alla imposta del sangue ? Vorremo essere 
da meno dell’ Anstria, della Francia e della Svezia? 





IL PROCLAMA DI GRANT 


Il nuovo presidente degli Stati-Uniti, it giorno in 
cui assunse l'ufficio, fece un proclama, net quale 
si sdombra la sua politica. Ei mostrò di non avere 
sollecitato il posto affidatogli, ma con onesta fran- 
chezza | accetta come un dovere da esercitare verso 
la patria. Tutto ciò lo dice con queila schiettezza, 
che si addice a libero cittadino di una grande na- 
zione, che non stima nessun ufficio impostogli dalla 
patria nè minore, nè maggiore di sè. Promette di 
dire francamente la sua opinione sulle grandi qui- 
stioni, di fare uso anche del suo diritto di veto; 
ma assicura che vorrà osservate rigorosamente le 
leggi, anche se non approvate da iui, giacchè la 
legge deve obbligare tutti ugualmente, frenare tatti, 
e si può mutare nelle vie legali, ma intanto de- 
ve essere osservata da tutti. Sono questi vera 
mente i principi in cui si educano i popoli liberi; 
ed il disprezzo delle leggi non susa che in quei 
paesi, i quali hanno per molto tempo tollerato 
l’arbitrio, e non comprendono il vero ordine legale. 

Il presidente degli Stati-Uniti conchiude, che avrà 


una politica da raccomandare, ma non una da op-* 


porre ‘alla ‘volontà. del paosa-Sono--veri «sentimenti 
di un uomo libero, il quale comprende che si può 
cercar di persuadere ciò che è meglio, d’ influire 
colla ragione sulla pubblica opinione, ma mon si 
deve opporsi alla volontà del paese. Ciò non giove- 
rebbe nemmeno; poichè anche le buone cose, se 
sono 0 pajono intempestive, diventano cattive negli 
efletti, Colla legalità,-colla libertà, colla franca ma 
pacata manifestazione delle opinioni, e col reciproco 
rispetto, si prepara più presto la via ad ogni mi- 
glioramento, che non coi modi contrari. Nemmeno 
il bene si può imporre per forza; e gli arbitrii, da 
qualunque parte vengano, sono odiosi e nocivi sem- 
pre. Grant, dovendo occuparsi di raffermare la ri- 
stabilita Unione, accenna alle molte questioni solle- 
vate durante la presidenza di Johnson, al bisogno 
di apprezzarle e scioglierle con calma, senza  pre- 
giudizi, per fondare la prosperità del paese. colla 
piena sicurezza e libertà di tutti. Tutte le nuove 
disposizioni devono tendere a raffermare la Unione. 

Parla quindi il Grant del grande debito contratto 
durante la guerra. Egh respinge con indegnazione 
ogni den messa innanzi da ultimo di ripudiare il 
debito, ossia di non pagarlo, Crede piultosto che s 
debba pagare religiosamente fino |’ ultimo dollaro. 
e che lavorando di più, facendo economie, pagando 
esattamente le imposte, si possa acquistare tanto 
credito da trovare i mezzì da offrire ai credito 
dello Stato o l'affrancamento, o la riduzione degli 
interessi; I giovani sopratutto, per i quali sorride 
Y avvenire del paese, i cui incrementi non sono 
dubbii, hanno interesse a conservare il credito per 
la patria. È un discorso che, fatto per gli Ameri- 
cani, potrebbe avere le sue applicazioni per gl’ Îta- 
Viani. 

Per fare delle riforme finanziarie portanti la gra- 
duata estinzione o trasformazione del debito, Grant 
intende di stabilire in tutto il suo vigore la legge 
civile, affinchè tutto il paese sia chiamato a deci 
dere delle proprio sorti; e vuole intanto rianimare 
l'attività industriale e commerciale, 

La politica estera di Grant consisterà nel rispet- 
tare Jo altre Nazioni e nel fare rispettare la propria 
anche colla forza, occorrendo. Ei vorreblie condurre 
al cristianesimo ed alla civiltà gl Indiani per forli 
cittadini Americani, Vorrebbe che venisse adottato 
P emendamento alla Costituzione federale, che assi- 
cura il suffragio a tutti, ce quindi anche ai negri. 
Insomma la libertà ed. il diritto per tutti, senza 
distinzione di sorte. 


Giovedì 11 Marzo 1869 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della. Provincia ‘del Friuli 


Tini (ex-Caratti (Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 113;rosso IE piano — Un numero separato costa cent.40, 
un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 28 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un contratto speciale. 


Termina, invocando la pace, la pazienza, l’in- 
«dulgenza reciproca, gli sforzi comuni per cementare 
Unione in tutto il paese, e prega Iddio per otte; 
«nere il suo ajuto a questo fine. 

(È La chiusa è pure degna di un grande cittadino 


«e comprende un insegnamento opportuno anche per- 


Noi Italiani, che sotto ad un certo . aspetto ci tro- 
‘iiamo in condizioni simili a quelle degli Stati-Uniti. 
“Anche noi abbiamo bisogno di pace, di pazienza, 
indulgenza reciproca per cementare la nostra uni- 
1 nazionale. Anche noi abbiamo: “bisogno di edu- 
«arci alla libertà ed alla legalità, che sono due ter- 
. Tuini correlativi. Anche noi abbiamo bisogno di 
‘ grande attività, di grande ordine, di grande econo- 
samia per trovare il modo di ordinare finanziariamen- 
‘to il paese, e di diminuire il debito che ci mangia 
‘tutte le nostre risorse. Anche noi abhiamo bisogno 
© di promuovere la civiltà tra coloro che nella società 
‘ nostra hanno rappresentato finora la classe degli 
* Indiani e dei Negri. Anche noi abbiamo bisogno di 
“rispettare gli altri, per far rispettare nol medesimi. 
# Ciò che ammiriamo nelle parole di Grant, dopo 
Sil patriottismo ed il buon senso, è quella sempli- 
cità, bontà e schietlezza, tanto diversa dalle irose 
v invettive di tanti dei nostri tribuni, i quali educati 
valla scuola delle finzioni ed esagerazioni rettoriche, 
“hanno perduto il senso del vero e del giusto ed 
“anche di quel bello che viene alla eloquenza dalle, 
sincere convinzioni,; dall’ amore del bene comune. 
Grant, il valente difensore dell’ Unione americana 
sembra destinato a darealla Repubblica restaurata -il 
nuovo indirizzo, dopo, che‘‘60n uni crisi violenta si 
: aboli la perniciosa ‘contradiztone della schiavitù. 
“Meraviglioso desti nio -&quetto--della-- grande - Re- 
pubblica americana; la quale non soltanto fonde in 
sè stessa tutti gli elementi delle varie Nazioni del- 
I Europa, ma sembra’ destinata ad umanizzare la 
razza indiana nativa dell’ America, la negra impor- 
tata dall’ Africa, ed a collegarsi anche colla Cinese 
che accorre dall'Asia! Oh! davanti a questa potenza 
innovatrice, bene dovrebbero «In-vecchia Europa e 
la più vecchia Italia, già centro della civiltà mon- 
diale, pensare ad innovare sè stesse, per avere la 
propria parte, se non il primato nella civiltà del 
mondo ! 








P. V. 





ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze. all’ Arena: 

Fra le tante combinazioni proposte in questi 
giorni al governo, una che fu trovata «degna di con- 
siderazione relativa al modo di togliere il corso 
forzoso, sarebbe quella di prosciogliere i cittadini 
dall’ obbligo di ricevere la carta, ma nello stesso 
tempo di riservare al governo il diritto di valerserie 
in tutti i suoi pagamenti. Il governo poi la riceve- 
rebbe da tutti i suoi contribuenti e da coloro che 
per una ragione qualsiasi sono obbligati a far ver- 
samenti nelle casse dello -stato. 

In questo modo nelle contrattazioni private i cit- 
tadini potrebbero esigere il pagamento in oro, ri- 
fiutando Ja carta, e solo dalle casse pubbliche non 
potrebbero esigerlo, come alle stesse verserehbero 
carla, 

Con una combinazione di tale natura si crede 
che i possessori della carta non piomberebbero tutti 
in una volta alle casse della Banca per cambiar in 
oro 1 loro biglietti e non vi sarebbe pertanto il bi- 
sogno di avere tant milioni in metallo, quanti sono 
quelli in carta attualmente in circolazione. 

La Banea ha in giro 750 milioni di carta, ed è 
prevedibile che il giorno in cui il suo corso venisse 
dichiarato libero e non obbligatorio, tutti ne diman- 
derchbero il cambio, senza un provvedimento spe- 
ciale; ma quando una parte so la riservasse il go- 
verno pei bisogni dell’ amministrazione ed un’ altra 
i contribuenti pel pagamento dell’ imposte, la fac- 
cenda' muterebbe e molte. 

Dai calcoli che sono stati fatti da persono com- 
petenti risulterebbe che meno che metà dei 750 
milioni, ove si trovassero a disposizione della Banca, 
basterebbero 2 ricondurci ad una condizione nor- 
male, seguendo un piano di questo genere. : 

Che se 350 milioni dovessere bastare, tenuto 
conto chela Banca per sola sua parte devo avere 
100 milioni dì riserva metallica, si prevede che 
















3 per linea — Non si ricevono lettere: ; 





con poco- più di 200 milioni in'oro che-il governo 
avesse. a questo scopo disponibili, la operazione sa 
rebbe effettuabilei =; ©. Me 
Ad un tale progetto si udirebbe anche quello -di 
cedere il servizio della tesoreria ‘col quale. ja Banca ;! 
si gioverebbe. per meglio: facilitare 1’ operazione. | 
Ecco ciò chè si sta’ attualmente : studiando,’ senza 
però che vi:sia nulla. di deciso, secondo le infor 
zioni che mi, sono giunte. «0 *° 3h 




































































= Scrivono alla Gazz: di’ Venezia 
_ Com' era ‘assai. facilmenté .pri vedibile, 
si trovavano, alla. Camera... che,,.pòchissimi 
Oramai non- vi sarà più modo di raccoglierli sino -a 
dopo le vacanze pasquali, giacchè,..come v' ho già 
accennato in un’ altra lettera, tutti sono ‘d’ accordi 
nel ritenere che pel ; 20ralmeno;-la Camera debba ‘ 
prorogar le sue sedute. "E-si conferma pur anco.la ‘ 
notizia che sino a dopo Pasqua il ministro delle ifi 
nanze non prenderà la parola per fare la ‘sua’ 6spo; 
sizione- finanziaria. La Camera :lo ‘udirà,. è ‘dopo 
porrà «di nuovo addosso © alla: legge-‘amministr: 
e ai bilanci, per dedicarsi poi’ alla ‘di 
progetti che il Digny presenterà: agli-'on 
putati. Imperocchè, la sua non:sarà una espos 
pura e semplice delle condizioni presenti: dell 
nanza, ma ad essa andranno’ appunto -corgiu 
progetti di .legge intesi'.a rimediarne gl’; 
nieuti, pur troppo gravi. Allora,” tanto 
quanto in seduta pubblica, cominci 
tempestose. Allora avremo ‘16: 
? estremo sforzo degli avversari 
per adesso bisogna rassegnarsi ‘a 
quantità di sedute dggiose @ poco conclude 

















— Scrivono alla Gazz. Piemontese: 
La notizia recata dal telegrafo della pros 
nuta.in Firenze del Nigra, ha ‘da Ò 
‘alle. voci. di negoziati. pendenti 
Francia nella previsione di pi 
| Chie presso il gabinetto “delle Tu 
se non la velleità, certo le preocenpazioni di; 
è cosa che non si può quasi revocare in dubbi 
quiadi naturale il supporte‘che- si desi 
i avere, in caso’ di conflitto,.1’ a 
leanza dell’ Italia. -Persisto rioni 
‘impegni né siano stati, nè. sia: 
Già fin dall'epoca degli andiriviehi 
cati non esitavo a contraddire’ alle’ voci 
proposito, le quali non ‘avevano ‘ all i 
all’ infuori di quello fornito, da ‘induzioni 
apparenza di’ verosimiglianza. Lo stes 
avviso .del viaggio di Nigra, pel quale’ 
bell’ addurre le ragioni effettive e ‘reali; 
gi increduli non mancheranno 'a' sostenere 





tratti invece di segreti negozi. * 

— Scrivono alla Perseveranza :- REA 

Delle: condizioni finanziarie; - cli sono -pur. troppo 
la cura che più ci travaglia, non si sa niente‘di 
certo. Le voci che ieri vi ho riferito, non hanro 
per ora ricevuta nè conferma positiva nè i 
Jeri per altro si diceva da alcuni . che, 
delle finanze, desiderando ‘smentire, molte ‘fal: 
cerie e sollevare gli amici del. Governo da 
che in questi giorni ha invaso gli. animi,: ter 
quanto prima. una riunione della, Destra, alla qua 
esporrà’ quel che ci è di vero delle Iratfative pe 
beni ecclesiastici, accennerà i-provvedimenti : ch' 
intende proporre. Sinni 

Se il conte Cambray-Digny farà questo 
lodevolmente, e con molta utilità i 
verno. Infatti la sua voce autorevol 
dubbii, suscitati in parte dalla ignor 
parte. dalla malvagità. . 








anza' edi i 





— Scrivono da Firenze: rt La, 

Ogni probabilità di conchiudere in, un modo 0 nel. | 
Faltro un prestito all’interno sui, benì, demamali, ‘. 
sia volontario che forzoso, è andata perduta, Il minj- 
stero delle finanze che si era trattenuto in questi 
giorni con parecchi rappresentanti degli stabilimenti ; 
di credito d’Italia, ha dovuto, convincersi ‘che biso.‘ - 
gna pensare ad altre combinazioni, perchè il. pre. 
stito non troverebbe sottoscrittori, — sia 

Il ministro della guerra è în trattati atto 
una casa industriale belga per.la fabbricazione delle, 
30 mila carabine nuove ordinate. dal. parlamento fino ‘; 
dall’anito scorso, RSA 

Mentre tulta Europa:è armata fino ai denti, ; e 
sta colla ‘mano sempre all’elsa, da noî. invece si. 
comincia appena; a pensar alle armi: che dovrebbero 
essere non solo ordinate, ma fabbricate e. distribuite. | 
Ad ogni. modo meglio tardi. che: mai, : : 












— Leggiamo in una. corrispondeaza fio! 
della Gazzetta. di: Milano : Sita 3 
* Ho sotio gli‘ occhi ‘una: statistica, la quale » 
mancherà «d’ interessare tuttì coloro: che, desidera 


tina 











vedere rispettato il proprio paese e rappresentata - 


all’ estero la sua dignità 0 potenza, sia sotto il rap- 
porto politico, sia per to rolazioni internazionali che 
$’ intrecciano con la vita dei commerci c la prospe- 
rità dello industrie. L’ Italia mantieno attualmente 
all esterò 477 uffici dipondenti dal miuistero -degli 
affari esteri, Cotesti uffici sono ripartiti di tal ma- 
niera: 266 havvene in Europa, eccettuato | impero 
ottomano; 70 nei paesì ottomani, nella China c nel 
Giappone; 42 sono:stabiliti negli altri paesi dell'A- 
fcica, dell’ Asia e dell’ Oceania; © infine 94 risie- 
dono in America. Le legazioni italiano ascendono 
al numero: di 24, cd i consolati ‘occupati da titolari 
che appartengono alla prima calegoria ascendono al 
numero di 24.-1 ‘consolati e le agenzio consolari 
affidate ad agenti locali sommano ad un numero 
maggiore, ed aggidì sè nie contano 363. 


Roma. Scrivono alla Gazz. Piemontese : 

| Lettere di Roma recano la versione esatta dello 
voci corse intorno ‘a malattia grave sopravvenuta al 
Papa, voci ché hanno dato già luogo ad “una smen- 
tita per parte di un organo ufficioso di Parigi. Il 
tutto’ si ridurrebbe a ciò che quei derivatorii, ai 
quali: il Papa è-debitore della sua salute, avrebbero 
subito perturbazioni in questi ultimi giorni. Furono 
“quindi apprensioni, anzichè veri sintomi: di male. 
La lettera clio ebbi sott'occhio soggiunge anzi che 
il Papa, approfittando del sole e della temperatura 


“mite di ana giornata affatto primaverile, visitò la 


scorsa domenica alcune chiese; {assistendo anche al 


‘sermone di non so qual predicatore in voga.” 





ESTERO 


‘Francia, Leggesi nella ‘Gazzette. do Franco : 
Dicesì che la‘ duchessa d’Aumale, nata. principessa 


‘ delle Due-Sicilie è zia dell’ex-re Francesco IL, portò 


di Sicilia. 


in dote un ricco patrimonio, di cui fan parte diverse 
‘importanti ‘possessioni in Sicilia, ove îl'quarto figlio 
del defunto re Luigi Filippo fa coltivare special 
mente alcuni rinomati vigneti che devono la loro 
fama e specialità alle influenze - sotterranee e val- 
caniche dell'Etna ; fra gli altri il vino di ‘Zucco. Si 
avvisa che entro otto- settimane circa, il duca e la 
duchessa d’Aumale ‘hanno fissato di partire dal loro 
castello di Twickenham vicino a Londra e seguire 
l'itinerario d’Ostenda e ‘del Brenner, seguendo il 
Reno onde passare un paio di mesi nelle loro terre 





._— Sorive la France: wa . 
* Abbiamo annunziata ‘la partenza del conte Nigra 


* per Firenze.. x 


. più di 45. giorni. - 


«Sappiamo ‘che l'assenza del’ ministro. plonipoten- 
ziario, italiano, motivata da un congedo, non durerà 


Spagna. La Patrie riassume’ né°. seguenti ter-: 
« ‘mini la corrispondenza da Madrid : 


Sappiamo . giù che in ‘una conferenza . segreta la 


. maggioranza dei deputati ha stabilito di ricorrere a 


‘ un plebiscito per la scelta d’un sovrano. Tuttavia 


' mon è ancor certo .che ‘le Cortes adotieranno questo 


mezzo, il quale fu deciso in una riunione ‘prepata- 
toria senza carattere officiale. Ù 

È indubitato che tutti i, partiti saranno favore: 
voli al plebiscito, nella speranza di poter con tal 
mezzo influenzare a proprio- vantaggio il pubblico. 

Tra Serrano e .Prim continua a regnare. il: più 
perfetto accordo. Per : altro, Prim è férmo nel pon 
voler prestare îl suo appoggio ad alcun. candidato: 
Questo rispetto alla pubblica volontà, -è assai com- 
mendato .ed accresce la popolarità del ministro della 
guerra. ; . 7 





Bumenia. La lotta tra îl Governo e il par: 


‘tito -Brattano sul terrenò : elettorale: diventa sempre 


più. viva. I partigiani del ‘precedente Ministero per- 
corrono la. .:città,. organizzano :comîtati: e pubbliche 
adunanze, e accusano altamente il Governo e il 
principe di: ‘tradire le aspirazioni nazionali. Il Go- 
verno spera nondimeno che queste mene rimar- 
ranno infruttuose e che otterrà la maggioranza nella 
nuova Camera. Credesi: generalmente: che, nel caso 
contrario, : il principe ‘sia deciso a ricorrere a un 
nuovo scioglimento. o 


— Scrivono da Bukarest: 
._- Viaggiatori russi con importanti missioni po- 
litiche, ufficiali prussiani, ingegneri, agenti di Bi- 
smark ed ‘inviati di Bratiano scorrono la Muldavia 


. e studiano piani, fanno acquisti di viveri preparan- 


dosi ad una guerra che qui non sembra che diffe- 


* Tita per poco. Tre pesanti ‘casse -di danaro sorio 


giunte da pochi giorni, provenienti di Prussia e di 
Russia. Esse vennero destinate parte a Jassy, ‘parte 
a Belgrado. In un banchetto tenutosi fra ‘l’ufficia- 
lità suddetta e gli emissari di Bratiano furono fatti 


dei brindisi al grande avvenire rumeno, a tutti gli - 


slavi del Nord e del Sud, all'Italia, al santo Zar, 
alla Prussia, e al contrario vi st sentì qualche grido 
di morte alla Francia, ‘all'Austria ed alla Turchia. 
Gli ufficiali russi -parlarono ‘molto dell’odio invete- 
vato della. loro armata contro i turchi. I prussiani 
non nascosero la missione che ‘hanno d’introdurre 
alcune migliaia di volontari ‘per fortificare l’esercito 
rumeno. Qui si è'convinti che al primo colpo di 
canpone sul Reno la guerra scoppierà con tutta la 
sua forza in Oriente. 

Nelle principali città dei Principati Danubiani si 
studia ora indefessamente la’ lingua russa. Nove 


professori sono giunti testè da Pietroburgo, Mosca 
‘éd Odessa, e vengono chiamati in tutte le prime 


famiglie. 









Si fanno. poi fare esercizi notturni allo truppe, 
per cui quasi ogni notto si vedono qua e tà fua- 
chi pirotecnici per illuminare questi campi militari ... 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARI 


N. 399% 


REGIA PREFETTURA 
peLLA Puovincia per Frivti 
AVVISO D'ASTA 

Si rende noto che in seguito all’incanto tenutosi 
addi 92 febbraio a, c. l'appalto dei lavori di adat- 
tamento a queste Carceri Provinciali venne delibe- 
rato pel prezzo di lire 5013:90 e che su questo 
prezzo fu- in tempo utile, cioè prima della scadenza 
dei fatali, fatta un'offerta non minore del ventesimo, 
la quale ridusse il sopraindicato prezzo alla' somma” 
di lire 4700 (quattromilasettecento). 

Su questo nuovo prezzo di lire 4700 si terrà 
un’ulieriore incanto in questo stesso Uflicio di Pre 
fettara alle ore 44 antim. del giorno 23 marzo 
“corrente, . 

Ogni offerta di ribasso non potrà essere minore 
di un milesimo, 

Per le altre condizioni restano ferme quelle con- 
tenute. nel Capitolato e nell’antecedente Avviso d’A- 
sta 4 febbraio a. c. N. 1440-bis. 

Udine, 9 marzo 1869. 
Il Segretario Capo si 
RODOLFI. 


‘ Consiglio Comunale di Udine. Nel 
giorno 45 corrente alle ore 40 ant. avrà luogo la 
riunione del. Consiglio in sessione ordinaria: Diamo 
qui sotto l’ elenco degli affari da trattarsi. 

Seduta pubblica. 


4. Comunicazione della Nota 8 febbraio 1869 
N.o 2170. della Direzione: Compartimentale delle 
Gabelle circa la rivendita r: r. privative in Contrada 
del Rosario. 

2. Comunicazione della rinunzia data dal sig. de 
Nardo dott. Giovanni alla carica di Consigliere Co- 
munale. . 

3. Estrazione ‘a sorte del quinto dei Consiglieri Co- 
munali. su, 

4. Costruzione del marciapiedi attaverso il piazzale 
fuori della Porta Venezia. 

3. Costruzione di una parete mobile di chiusura 
della bocca del palco scenico nella sala maggiore 
del Palazzo Municipale. n : 

6. Illuminazione notturna delsuburbio di Grazzano. 

7.Relazione sullo stato della Torre di Borgo Graz- 
zanò e provvedimenti relativi. MA 

8. Vendita di una stradella abbandonata nel terri. 
torio di Paderno... 

9. Vendita di altra stradella abbandonata in Pader- 


‘no stesso. ge 
40. Vendita di fondo pubblico fuori di Porta Vene- | 


resso la casa d’ Este. 
44. Vendita all’asta di fondo pubblico lungo la stra- : 
da di circonvallazione. interna da porta Gemona a | 
Î 


zia 


S. Lazzaro. . 
«42. Ricorso ‘contro la decisione della Deputazione 


* Provinciale che'sospeade 1° approvazione del Rego- 


lamento .di Pesa e Misura pubblica. 
44. Proposta di allargamento della stradafra le Piaz- 


«ze d'Armi e Ricasoli mediante acquisto di fondo di 


proprietà del dott. Capellani. 
Seduta privata : 
A. Nomina didue membri della commissione civica 


' degli studii in sostituzione degli onorevol signori ! 


Schiavi e Canciani rinunziatari 

2. Nomina ‘di un membro della Congregazione di 
Carità in sostituzione del nob. conte Giuseppe Lo- 
dovico Manin rinunziatario. 

3. Compenso agli impiegati per le perdite sofferte 
negli anni 4867-68 in causa del corso forzoso. 

4. Comunicazione di ‘sussidii accordati dalla Giuata 
Monicipale nei primo trimestre dell’anno co rr. 
miserabili, e proposte relative. ; 


Dibattimente per reati contro 
l'Autorità. Altra volta ‘abbiamo segnalato alla 
pubblica osservazione un fatto che troppo di fre- 
quente si va ripetendo- nella: nostra Provincia, la 
quale, se ciò non fosse, meriterebbe d’ essere, sot- 
f'ogni riguardo, annoverata fra le migliori d’Italia. 
Vogliamo dire dei reati contra Ja Pubblica Forza, 
éd in genere contra il rispetto dovuto all’ Autortà. 
Sia che ciò dipenda da un ‘abuso nell’ interpreta- 
zione del diritto di liberta, sia l’effetto di falsi 
principii sparsi fra le masse di chi ha per iscopo 
di scalzare il prestigio delle Autorità, egli è certo 
che troppo, di ‘frequente interviene di udire tratti a 
Dibattimento presso il nostro Tribunale molti ind:- 
vidui' accusati di fatti di ‘tal genere. 

Senza parlare di reati individuali, ci corre I’ ob- 
bligo: di tener ‘ parola dell’ opposizione incontrata 
nell’ estate decorsa dai Reali Carabinieri di S. Pie- 
tro degli Schiavi nella circostanza in cui arresta 
rono ‘alcuni individui che tumuliuariamente e con 
minaccie pretendevano alla proprietà di un fondo 
di ragione comunale, Parecchi, contadini volevano 
levare colla ‘forza gli arrestati di mano ai Reali 
Carabinieri, i quali, colta fermezza che lî distingue, 
poterono sventare il loro malvagio proposito. 

L’ accusa distintamente sostenuta al Dibattimento 
dal °sig. Aggiunto dott. Cappellini, era talmente 
fondata che ci riuscì di sorpresa |’ udire che gli. 
accusati ‘siano stati prosciolti. Sappiamo però che ‘| 
l'affare stia ancora sub judice, - il che c’ impone un 
rispettoso silenzio. 


GIORNALE DI UDINE 


Fu grave del pari il fatto avsenulo in Osoppo 
contro ine militi della Guardia Nazionale, i quali, 
incaricati: dal sinlaco di tradurre allo carceri di 
Gemona un arrestato, dovettero cedere alle minac- 
gie di una folla tumultuante che voleva libero quel 
detentito, AI Dibattimento furono tratti, giorni fa, 
6 individui, cho figuravano caporioni, 

I sostituto Procuratore di Stato sig. Galetti pro- 
puguò energicamente la esusa della Legge cd il 
principio d’Autorità, e la Corte, presieduta dal di- 
stinto giudice sig. Albricci, condannò tutti gli ac- 
one tre a 6 mosi, e tre a 4 mesi di carcere 
duro. 

Jeri (9) fummo presenti ad un Dibattimento 
contro certo Giuseppe Forte di Buja. Esso era ac- 
cusato del Crimine di Calunnia. Perquisito, tempo 
fa, dai Reali Carabinieri, e colto in possesso di 
tabacco + di contrabbando, il mariuolo accusò i Ca- 
rabinieri stessi di averlo aggredito e depredato di 
un Napoleone d’ oro che diceva contenuto in una 
borsa da tabacco. La Legge è uguale per tutti, per 
cui quest accusa di un crimine così grave diede 
luogo a delio rilevazioni, il risultato delle quali si 
fu di riconoscere onninamente falsa accusa del 
Forte. Lo conseguenze pertanto ricaddero sopra di 
lui e jeri fa tradotto a dibattimento. 

Il procuratore di Stato sig. Casagrande svolse il 
delicato ed importante argomento con quella am- 
piezza di vedute, e con quella copia di criterii le- 
gali che distinguono questo valente Magistrato, 6 
dietro la sua requisitoria il Tribunale condannò il 
Forte a sci mesì di carcere duro. 3 

Per debito di giustizia dobbiamo riconoscere che 
il nostro Tribunale tiene man ferma nei fatti di 
questo genere; ma alla nostra volta dobbiamo pur 
lamentare la soverchia frequenza dei medesimi. 
Forse una maggiore energia su tutta la scala del 
potere assicurerebbe il rispetto alle Autorità. A chi 
sì pone deliberatamente nella posizione di essere 
trattato col magistero delle pene, è tempo di far 
conoscere, in ogni ‘circostanza, che il Governo Na- 
zionale sa reprimere la reazione ovunque si pre- 
sentì. 





Banca del Popolo 
Sede di Udine 
ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


Non avendo avaîò effetto per: mancanza di nu- 
mero legale | Assemblea indetta per oggidi, la se- 
conda riunione avrà luogo allé dre 7 pomeridiane 
del giorno’ di Domenica 14 marzo nei locali del 
Palazzo Bartolini per i‘seguenti oggetti: 

Comunicazione del bilancio 1868. 

Nomina: di Sindaci Consiglieri e Presidente 
della Sede, in sostituzione di quelli che rinunciarono. 

Nomina di un rappresentante della Sede all’As- 
semblea ‘generale della Società. 

Non riunendosi -un numero sufficiente di Azioni- 
sti, sì terrà una terza adunanza nello stesso locale 
e alla stessa ora del giorno successivo 13 marzo. 
Alla terza adunanza qualunque sia il numero degli 
intervenuti le deliberazioni -sono legalmente valide. 

Possono intervenire tutti gli Azionisti; possono 
votare sol quelli che pussedono o rappresentano al- 
meno cinque Azioni coi pagamenti in regola. 

NB.Presso l Ufficio della Sede in Udine e delle 
Agenzie a Gemona, Cividale e Pordenone sono osten- 
sibi il bilancio, il prospetto statistico delle opera- 
zioni della Sede.e l'elenco degli Azionisti. 

Udine 28 febbrajo 1869 
IE PRESIDENTE 
MANTICA 


E concorsi dell’ Associazione a- 
graria frialana per l’anno 18969 
comprendono alcuni importanti soggetti; come i let- 
tori possono già avere veduto dal nostro Giornale. 
Sono tre premii di 200 lire ciascuno. Non si de- 
vono guardare i premii come compenso, ma come 
onore reso a chi stndia per il miglioramento del- 
) industria agraria paesana. 

La prima di queste memorie deve contenere la 
descrizione dei terreni, bassi, paludosi e litorani del 
Friuli fra Ausa e Tagliamento, fiumi, scoli, porti e 
navigazione ed indicare le condizioni attuali di pro- 
duzione, quali migliorie convengono, come si debbano 
e possano fare sotto a tutti gli aspetti tecnici ed e- 
conomici, mediante lavori privati, Consorzi e Comuni, 

Questo soggetto ha molta opportunità per il luogo 
dove si terrà la radunanza della Società agraria 
quest’ autunno, ch’ è Palma, questo povero paese 
che è stato rovinato dal confine, e che per risor- 
gere di qualche maniera ha bisogno di vedersi ac- 
crescere la produzione delle basse terre litorane. 
Ha poi anche molta opportunità per il bisogno e- 
stremo che deve sentire il Friuli di accostarsi di 
nuovo al mare colla sua progressiva attività. Per 
accostarsi al mare fa d’ uopo rinsanicare perfetta. 
mente tutta Îa regione bassa. Bisogna aprire uno 
scolo alle acque sorgenti, o ristagnanti, prosciugare, 
colmare, arginare. Bisogna rinsanicare paludi, pian- 
tare boschi, migliorare praterie. Bisogna fare buone 
stalle, aumentare i bestiami, formare una razza di 
allevamento locale, meglio ripartire i poderi, i la- 
vori, gli avvicendamenti, approfiltare, delle alghe 
marine e di tutte le erbe palustri per*il suolo col- 
tivato, migliorare Je abitazioni de’ contadini, fare 
impianti nuovi, tentare Ja coltivazione delle. piante 
commerciali, la fognatura, Ja irrigazione. Bisogna 
persuadersi soprattutto che una miglioria generale 
non si otterrà, se non procedendo tulli d’ accordo 
Comuni e proprietari ad opere comuni per il si- 
multaneo rinsanicamento di quelle terre. Allorchè 
le terre basse sieno tutte risanate, si accrescerà la 
popolazione, sia per il naturale incremento, sia per 
la discesa di una parle della popolazione della re- 
gione superiore. Allora i litorani comincieranno a 























comprendero altresi, elio alcuni si devono fare: mx. 
rinat è parteciparo al commercio lontano, 

L'altra memoria è puro di tutla opportunità 6 
versorà sull'allevamento degli animali bovini inFrinti, 
fenute a calcolo te condizioni tocali delle carie zone 
în cui si divide la provincia, cioù: montagna, regiy 
ne dello colline, pianura asciutta, regione delle sor. 
genti e delle paludi. 

Oggidi che i grani sono ridotti a vil prezzo e 


che i bovini hanno uno spaccio vantaggioso e si. BE 


curo, ognuno riconosce che i Friulani devono me 
tero fa massima cura ad allevare bestiami, Ma quan. 
do si dice Friuli, si devo distinguere Je vame zone 
di esso, essendone diverse assai le condizioni, Nella 
montagna si domanda in principal modo di allevare 
una razza eminentemente lattifera, tanto per sé 
quanto per altri; ne' pacsi delle collino si sarà co- 
stretti a farsi un genere misto, mentre nella pia- 
mura asciutta si cerca la buona razza da lavoro e 
da macello,e che dopo avere. bene Javorato ingrassi 
bene e facilmente. La stessa cosa si desidera nella 
pianura bassa; ma questa domanda animali altr 

menti allevati. Mentre altrove la scelta continua dei 
buoni animali riproduttori gioverà molto a miglio 
rare li razza esistente, alla bassa è da farsi moltis- 
simo per avere buone stalle e buoni foraggi. Chi 
vorrà dare degli insegnamenti pratici, “applicandoli 
a tutti, non bisogna che cerchi sui trattati di zo9- 
tecnica soltanto i metodi di allevamento per tra 
sportarli in Friuli. Egli deve partire piuttosto dalle 
condizioni particolari che offrono alP allevamento le 
diverse regioni dei Friuli, indicare i modi di mi 
gliorarle sotto a tutti gli aspetti, mostrare come la 
zootecnia poi insegni all’ allevatore il modo vera 
mente economico di giovarsi di queste condizioni. 
È un tema larghissimo da non potersi esaurire n 

in una memoria, nè da uno; ma giova intanto d’ in- 
tavolarlo e :d’ intavolarlo bene ; giova. aprire ina 
discussione, la quale andrà poi sempre più esten- 
dendosi, ed abbracciando le cause preparatore e 
le conseguenze reali del buon allevamento, Si verrà 
grado parlando dei prati naturali, artificiali ed irri- 
gatorii del Friuli, delle industrie che possono por- 
gere ai bovini materie a buon mercato per 1’ utile 
ingrassamento, dell’ industria dell’ ingrassare, di 
quella dei latticinii, del commercio di questi pro- 
dotti, della veterinaria, del modo di procacciare ed 
assicurare gli animali ecc. ecc. 

* La terza memoria a tema libero sopra argomento 
agrario di pratica utilità, con applicazioni speciàli 
alle condizioni del Friuli, ofite un campo tanto 
vasto quanto é il Friuli, è quanta e l’initùstria 
agraria. Se c’è chi lo sappia fare, ‘noi vorremmo 
vedere trattato qualche soggetto speciale: p. e. in- 
dicare in quale parte e come e con quali spedienti 
nella regione montana si possa attivare la irrigazione, 
indicando i luoghi simili dove in Italia si pratica 
e con quali risultati positivi; indicare in quali altre 
parti della provincia, senza grandi lavori di deriva- 
zione si possa, anche per spazii ‘limitati, .-praticaro 
utilmente tanto la irrigazione estiva periodica, quanto 
la invernale continna; indicare io quali regioni del 
Friuli si possano praticare economicamente gli emen- 
damenti agrari; dove e come si possa praticare con 
vantaggio relativo alla produttività del suolo cd 
alla spesa fatta, l'impianto del bosco; mostrare la 
più opportuna coltivazione della vigna, secondo le 
diverse località e specialmente in collina e le arti 
e diligenze. da usarsi per queste; fare i giusti cal- 
coli della quantità di materie fertilizzanti disperse 
tanto nei grossi luoghi, come nelle campagne e nei 
poderi de’’ possidenti e contadini, mostrando i facili 
modi di ovviare a queste perdite; fare un formu- 
lario di semplicissima contabilità e registratura per 
i piccoli possidenti e per i contadini; mostrare quali 
generi di coltivazioni offrono il più durevole tovna- 
conto, secondo le particolari condizioni ece. eco, In- 
somma giova di iniziare l’ applicazione dei principi 
alle condizioni speciali del Friuli e delle singole sue 
parti. 


n 

Da Latisana ci scrivono: 

Questa Società Filodrammatica, mata fra le co- 
muni acclamazioni, accenna al suo termine. .L’ im- 
pegno assuntosi dalla medesima în seguito a relativo 
Statuto, va a cessare coll’ ultimo marzo corrente, 
non avendosi fissata epoca più lontana, poichè trat- 
tavasi di una semplice prova, d’ un esperimento. 

Chi assistette alle date {rappresentazioni, dovette 
persuadersi che i nostri dilettanti sono di già pro- 
vetti nell’ arte, ed anche fra essi v' hanno dei veri 
artisti, e nessuno negherà il primo posto alla gen- 
tile e simpatica signora A. F. anima di qualsiasi 
società. 

Fu male che altre egregie signore del paese non 
seguissero il suo esempio, ed è doloroso il dire che 
essa non sia stata rimeritata, come convenivasi, in 
uno agli altri dilettanti, dopo che non omisero cure 
e fatiche per riescire graditi al sempre affollato 
uditorio, — È verità! . . il nostro pubblico fu sem- 
pre parco d’appiausi, abbenchè meritatissimi — 
può darsi che abbia riservato le sue ovazioni pel 
l'ultima sera, — Vedremo! 

Noi tributeremo ancora le lodi più schietto a 
quella distinta persona che è il chiarissimo Avv. 
È. Valentinis, che si sobbarcò con isquisita cortesia 
alla istruzione seralo — e sincere lodi pur si con- 
vengono alla Presidenza della Società. 

Ma, o signori, ora che questa Società si è fatta, 
ha progredito in bene, s' acquistò la simpatia di 
tuttì, si dovrà lasciarla cadere?.. non mai! — lo 
mi rivolgo principalmente a voi, Avv. F. Valentinis 
promotore e sostenitore zelante d' ogni cosa Della, 
a voi tutti, distinti signori, a voi, cortesi e gentili 
signore che appoggiate sempre quanto fa onore al 
vostro paese! 

Sit la Società deve continuare, deve fondersi di 
nuovo, e sotto novelli auspici inaugurarsi. — Voi 
non vorrete essere da meno dei vicini capiluoghi ?! 
VW è noto che ora avete altro egregio sostenitore 
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della Filodrammatica Società, il quale ve ne dicdo 
luminosa prova. collo scrivere appositamente un 
dramma = Di chi è la colpa? = che andrà in 
scena la seconda festa di Pasqua, » sotto la di lui 
direzione, come nell’ ultima passata recita vi offri 
una farsetta, cho tenno tanto allegro | uditorio. 

Altri parleranno certo sul merito di quegli lavori, 
noi dichiariamo la nostra insufficienza. 

Dunque la nostra hella Società Filodrammatica 
non può, non deve cadere, ma essa risorgerà|a vita 


novella. i 
A suo tempo ritorneremo sull’ argomento. 











Quesito amministrativo. La Depu 
tazione provinciale di Mantova ha emesso il se- 
guente voto : 

4. La facoltà attribuita ai Comuni dell'articolo 
448 n. 4 della legge comunale e provinciale d’im- 
porro una tassa sulle bestie da tiro, da sella e da 
soma, deve essere interpretata ed applicata ristretti- 
vamente siccome eccezionale e limitata al solo caso 
d’insufficienza delle rendite del Comune, non che 
riconosciuta nei limiti ed in conformità alla legge; 

2. Ritiensi perciò non estensibile ai bestiami 
per legge soggetti già ad imposta diretta 0 a tassa 
per ricchezza mobile o a contributo di industria, 
arte e commercio, ma imponibile ai cavalli, ai mulì 
ed aì giumenti, i quali per servizi od usi, siano 
estranei” alle anzidette categorie ; 

3. Essere Lassabili i cavalli, i muli cd i giu 
menti tostochè, domati ed aggiogati, siano atti a 
prestare un servizio qualunque «da tiro, da sella e 
da soma, e sino a che durino atti al servizio stesso. 


N Ministro dell'Interno ha emanato 
le seguenti disposizioni sui telegrammi da recapi- 
tarsi a mezzo di espresso : 

«L'art, 48 $. 3 delia Convenzione di Parigi, 
riveduta a Vienna, la quale dal 4° gennaio 1869 
regola il servizio telegrafico nell’ interno del regno, 
prescrive che i telegrammi da spedirsi al di là degli 
uffici telegrafici con un mezzo più rapido della po- 
sta, non siano consegnati ai destinatari se non segua 
il pagamento del compenso dovuto al portatore. 

« Però, per i telegrammi governativi, il ministero 
dei lavori pubblici ha disposto che se ne possa ese- 
guire la consegna, seppure i funzionari destinatarii 
ricusino il pagamento della tassa di espresso, purchè 
rilascino al portatore dichiarazione del loro rifiuto. 

« Siffatta dichiavazione, mentre assicura la con- 
segna del telegramma, porge ancora all’ ufficio di 
arrivo un documento per attribuirne la spesa all’am- 
ministrazione dalla quale dipendono i funzionari 
mittenti, siccome fu in addietro praticato. » 





Tassa pet taglio det hoschi. Il 
ministro di agricoltara e commerio, partecipando 
che colla legge 26 agosto p. p. N. 4558, fu abo- 
lita, a partire dal 1869, la tassa vigente nel Lom- 
bardo-Veneto pel taglio dei boschi dei Comuni o 
dei pubblici stabilimenti per effetto del decreto ita- 
lico 28 settembre 1864, e di posteriore governativa 
notificazione, ha osservato che codesta disposizione 
esonera i Comuni e gli stabilimenti pubblici dal 
painana della surriferita tassa, ma non li dispensa 

dall’ obbligo di uniformarsi alle prescrizioni della 
legge forestale 27 maggio 1844; il perchè Pammi- 
nistrazione forestale resta sempre incaricata, nei 
termini della legge stessa edelle posteriori disposizioni 
legislative, di provvedere al regime dei boschi di detti 
Corpi , morali. 

L’Amministrazione forestale non più, però, avrà 
obbligo di fare la stima dei prodotti da porsi in 
vendita, di dirigere e presiedere alla vendita stessa, 
di vegliare sull’ incasso delle somme relative, di 
provvedere all’ assicurazione e vendite del legname 
di schianto ed altre, pratiche per assicurare l' in- 
casso della tassa, 

Per effetto della surriferita abolizione, essendosi 
la condizione dei Corpi morali del Lombardo-Veneto 
eguagliata a quella di tutti gli altri della rimanente 
Italia, saranno perciò, in questa parte dell’Italia 
settentrionale, applicati completamente agli articoli 
173 a 186 inclusivo delle istruzioni per |’ Ammini- 
strazione forestale italiana. 

Avvertenza. — Ci si scrive: 

Interessiamo la compiacenza di codesta onorevole 
direzione a voler pubblicare nel di lei accreditato 
giornale « che tutli gli stampati litografati od altri 
« non manoscritti diretti in Francia, devono essere 
« irpostati sotto fascia, altrimenti vengon tassati 
« come lettera, e multati. » 

Con ciò renderà servizio al nostro commercio. 








Tasse a favore delle Camere dl 
commereto. Il ministro di agricoltura e com- 
| mercio ha partecipato che le tasse o sopratasse im- 
| © poste dalle Camere di commercio non possono e- 
stendersi ai coloni cd agli affittuarii, che come tali 
furono inscritti nella tabella 2, per la riscossione 
dell’ imposta di ricchezza mobile, come fu conchiuso 
dal Consiglio di Stato. 





= 
' Ostie pericolose. L’ultimo numero del 
Journal de Chimique pratique pubblica interessanti 
particolari sui veleni che contengono spesso le ostie 
colorate da sigillare lettere. Il dottore Coppelsroder, 
di Basilea, Der fare le sue esperienze, riuni 242 
qualità di ostie colorate, comperate presso diverse 
fabbriche, e giunse a questi resultati. Le ostio rosse 
contengono del minio ; le gialle delPossido di piombo; 
le bianche, del piombo ; le verdi e le turchine, del 
blew di Prussia e del cromo. Di tutte le ostie co- 
lorate da sigillare, le sole innocue sono ic nere, le 
bianche @ le brune. Queile che hanno altri colori 
sono peticolosissime, e possono produrre coliche 
saturnine, ed altri sconcerti perniciosi. 
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atistica desolante, Scrive la Zeitung 
0: A Klagenfurt s' ebbero nel corso dell'an- 
no 1868, 596 nascite, ilello quali #22 illegittime, 
Sa di ciò osserva la Sad Post: Un così triste ri- 
sullato ci è ollerto da una generazione, ele è orce 
sciuta nel tenipo in cui la chiesa tenne sequestrata 
a suo esclusivo dominio 
matrimoni civili, agonati dai preti fanatici cd 
altrettanti coneubinati! È diro cho un quissimile 
della statistica immorale di Kiasenfari si riscontra, 
a un dipresso, in quasi tutti i paesi alpini dell'Au- 
stria, e più particolarmente nelle contrade dove 
lianno dommio incontrastato i preti e i frati! 








Processo di Montauban, Il telegrafo 
ci ha già recata la condanna di Anna Delpech ai 
lavori forzati a vita, e delle sue complici a peno 
minori. È necessario che ì lettori conoscano i fatti 
a cui si riferiva quel processo, che ha destata al 
più alto grado la curiosità in Francia. Anna Del. 
pech e le sue complici erano accusate di atrocissi 
mi delitti, e non solamente di alcuni aborti procu- 
rati, ma eziandio di aver dato la morte ad alcuni 
bambini nati vitali. Lo scopo per cui Anna Delpech 
uccideva questi bambini non era che quello del 
lucro. Essa se li faceva aflidare per allevarli o col- 
locarti in qualche ospizio, e poi li uccideva per 
asfissia, _immergendone il capo nell’ acqua, e riteneva 








per sè i denari che le venivano pagati dai genitori. _ 


Îl numero dei bambini così assassinati è di nove! 


Teatro Sociale. Questa sera la dram- 
matica Compagnia Pezzana e Vestri rappresenta 
Luigi XI. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 9 marzo contiene: 

4. Un regio decreto del 27 gennaio con il 
quale, a partire dal 1° aprile 1869, i comuni di 
Sesto Pergola e Cà dei Bolli (Milano) sono sop- 
pressi ed aggregati a quello di S. Martino in Strada. 

2. Un regio decreto del 14 febbraio con il 
quale è approvato il regolamento deliberato dal 
Consiglio provinciale di Ravenna nelle sedute del 
26 novembre 1867 e 25 maggio 41868 per la co- 
struzione, manutenzione e sorveglianza delle strade 
provinciali, comunali e consortili di quella provincia. 

3. Il testo del regolamento anzidetto. 

4. Nomine ‘nell'Ordine della Corona d'Italia. 





CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza). 


Firenze, A0 marzo 


(K) Mentre la Camera sta discutendo il bilancio 


dell’ agricoltura, permettetemi di richiamare la vo- 
stra attenzione sopra una recentissima lettera che il 
Diritto viceve da Brindisi e dalla quale apparisce 
che l'agenzia telegrafica Reuter di Londra ha co- 
minciato a farsi venire i giornali dall’ India per la 
via Brindisina, avendo trovato in questa linea un 
vantaggio di 48 oré'in confronto della via di Mar- 
siglia. La lettera stessa dà poi altri interessanti rag- 
guagli, ed insiste specialmente sul fatto che la va- 
ligio delle Indie passerà per 1’ Italia allora soltanto 
che questa avrà dimostrato coi fatti ch’ essa nulla 
ha trascurato per meritare la preferenza. Bisogna 
adunque affreîtarsi a stabilire dei treni diretti e ce- 
leri in coincidenza esatta coi francesi e tedeschi, 
un servizio doganale esatto, ma intelligente e non 
angarioso, un bacino di carenaggio, e Fescavazione 
del porto dev'essere spinta con maggiore atti 

Si è attribuita al ministro delle finanze idea di 
affidare il servizio di tesoreria totalmente alla Banca 
Nazionale. Ciò non potrebbe essere men vero ; chè anzi 
il ministro intende di dividerlo fra ì tre o quattro 
grandi istituti di credito che meritano la pubblica 
fiducia, e che a torto si erano allarmati dalle voci 
poste in giro. In quanto poi agli altri progetti del- 
l'onorevole Digny, la cosa è tenuta tanto segreta. 
che vi direr una cosa non vera, se vi facessi sup- 
porre ch'io ne sappia alcun che. Vedete che con- 
fesso francamente la mia ignoranza, non invidiando 
affatto il corrispondente del Pungolo di Milano che 
sa dirci punto per punto tutti i piani del ministro, 
i quali, secondo lui, consisterebbero nel consolida- 
mentò del debito verso la Banca fino alla concor- 
renza di 600 miliom, in un imprestito all’ interno 
che avrà aspetto di forzato e di volontario, in una 
operazione finanziaria sui beni ecclesiastici riappic- 
cando le trattative con la casa Fould e in alcuni 
nuovi balzelli. Oh quel corrispondente è pur bene 
informato ! 

Ad onta delle voci che corrono sulla incertezza 
di riuscita del progétto sulle delegazioni, si manda- 
no continuamente a deputati e ministri istanze di 
comuni che chiedono d’ esser fatti capoluoghi di 
delegazione, e offrono case e palazzi per la sede 
dell’ ufficio e l’allogio de’ delegati. Ciò prova co- 
me sì) apprezzi il vantaggio di aver vicino 1° agente 
governativo che dovrà sbrigare gli affari ordinari e 
correnti, che sono i più numerosi e quelli da cui 
dipendono gli interessi della maggioranza delle po- 
polazioni, Del resto la questione della circoscrizione 
è il più grave ostacolo a questa riforma; e pare 
che molti vi si adaltino, purchè sia seguita l’attuale 
circoscrizione delle Agenzie delie tasse. Ciò è im- 
possibile strettamente parlando, ma sì potrà certa- 
Mente fare per i quattro quinti delle Agenzie at- 
tuali, 

Di quando in quando torna fuori la voce che 
s’ intenda di sciogliere il Parlamento. In questo mo- 
mento, io non saprei dirvi quanto in essa siavi di 
vero; certo è peraltro che adesso la Camera va a. 





la scuola, — Altro che, 


vanti con una tal spossalezza e le file dei rappre- 
sentanti sono così nssoltigliate che nn si. può au- 
gurarsi molto bene di essi. 

Una voce chè posso assolutamente smentire si è 
inveco quella una spiegazione che avrebbe” chiesta 
al nostro il Governo prussiano sul supposto ritravo 
di Vittorio Emanuele con Francesco Giuseppe a Na- 
bresina, Quel ritrovo avrà luogo tanto, quanto esiste 
la protesa spiegazione domandata da Bismark. 

N progetto sull’ nnificazione legisfativa sarà quan- 
to prima discusso alla Camera. Per quanto mi con- 
sta credo di potervi assicurare che il progetto non 
troverà opposizione e passerà con una maggioranza 
notevole, 

Da una lettera da Napoli apprendo che circola 
in quella città un indirizzo da essere presentato a 
Vittorio Emanuele il:23 del corrente, anniversario 
della sua assunzione al trono. In questo indirizzo si 
ricordano le parole dette dal re al feldmaresciallo , 
Radetzcky dopo Novara: «I Reali dì Savoja cono- 
scono le vie dell’esiglio, non quelle celle spergiu- 
ro». À quest'ora l'indirizzo è coperto da moltis- 
sîme firme che vanno continuamente aumentando. 

Le notizie sulla salute del Papa sono contraddi- 
torie, e questo basta a dare motivo a molte indu- 
zioni. Non si può non ammettere peraltro che que- 
sta contraddizione è un indizio che giustifica molti 
sospetti, 





= 
— La Neue Frieie Presse dî 
dala. del 9: 

Il duca di Gramont, ambasciatore francese a 
Vienna, fu chiamato a Parigi. Il conte Mensdorfî 
parte per |’ Italia, a quanto si suppone, per pre- 
sentare al papa gli augurii di S. M. l’imperatore 
in occasione del suo giubileo sacerdotale. Secondo 
un’altra versione, però non accreditata, il viaggio 
del conte Mensdorff avrebbe per iscopo di prendere 
disposizioni per. preparare un convegno fra S. M. 
l'imperatore e il re d’Italia. H Tagblatt crede sa- 
pere che il convegno avrà luogo a Gorizia. 


Vienna reca in 


— Ci si scrive da Roma che l’ abate Stellardi, 
| Pecalosi colà dietro invito del cardinale Antonelli, 
abbia trattato e condotto a buon fine la pratica 
deli’ insediamento nel regno d’ un certo numero di 
nuovi vescovi. 


— Leggiamo nella Gazzetta dei Banchieri: 

È corsa voce che il Ministro delle Finanze in 
seguito alla rottura delle trattative per ’ operazione 
suì benì ecclesiastici, intendesse di procedere ad 
nua nuova emissione di consolidato 8 per Og. Noi 
crediamo di dover far osservare come tale voce sia 
insussistente; fu uno dei soliti mezzi, poco one- 
sti, dei quali si servono gli speculatori al ribasso. 
Dobbiamo inoltre prevenire i nustri lettori intorno 
ai si dice relativi ar mezzi che il Ministro intende 
‘adottare pel definitivo assetto delle finanze e per la 
cessazione del corso forzoso. Noi crediamo che il 
Ministro abbia digià concertato il suo piano; ma 
«che nessuno ne conosca completamente i termini. 
Attendiamo dunque che il Ministro faccia la, sua 
esposizione finanziaria, ciò che avverrà fra pochi 
giorni. 


— Ci s’ informa da Firenze, che il commendatore 
Finali, di cui abbiamo anmunziato giorni sono il 
riappatumamento col ministro Digny, appena tornato 
al suo posto, si sia dato a lavorare con attività in- 
faticabile, tanto che passa le notti al ministero. 

Il corrispondente aggiunge che il Landau, rappre- 
sentate del Rothschild, e intimo del Finali, debba 
riprendere o abbia già riprese con questi le tratta- 
tive per la nota operazione sui beni ecclesiastici, 

Ma l’ esposizione finanziaria, che doveva aver 
luogo verso la metà del corrente, sarà forse rimessa 
ad aprile. Così la Gazz. di Torino. 

— Leggesi nell’ Ztalie : È 

Domani sarà distribuito il rapporto della  Com- 
missione sul bilancio della Marina. Ci si assicura 
che, seguendo l’ esempio di quella del bilancio della 
guerra, domanda una somma superiore dt oltre tre 
milioni alle proposte del Ministero. Questo aumento 
è quasi ugualmente ripartito fra le spese straordi- 
narie e quelle SE 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 


Firenze M4 Marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 10 Marzo 


Si convalidano le elezioni di Domodossola e di 
Montevarchi. 

Segue ta discussione sul bilancio dell’agricoltura. 

Bertì esaminando le condizioni dell’ insegnamento 
professionale, raccomanda specialmente la coltura 
tecnica superiore. 

Sul capitolo relativo al sindacato dell’ Istituto di 
credito, Servadio e Valerio osservano che esso, ol- 
{re cho cagionare dispendio allo Stato, non giova 
alla fede pubblica, ma nuoce. 

Servadio chiede che almeno si limitino le attribu- 
zioni di quei commissari, 

Torrigiani, relatore, dice che non  puossi addi 
veniro alla soppressione proposta, finchè dura- 
no le leggi che autorizzano il privilegio nel regi 
me bancario. Quando verrà la libertà delle Banche, 
si abolirà la sorveglianza. 

Arrivabene e Pissavini sostengono la necessità della 





















































riforma di quell' ufficio. I ministri dell’ Agricoltota a 
e dell'Istruzione credono” necessaria la sorveglianza, © 
€ reputano il momento’ non opportuno per discu' 
ters quell'argomento. IL capitolo è approvato. o 
Ml Presidente det, Consiglio, rispondendo all'istanza 
di Damiani, dice che i documenti diplomatici sulle - 
questioni estere © sulla questione romana jverranno. 
quanto prima pubblicati essendo sotto la'stamipa. . © . 
Dopo qualche discussione ‘siilla statistica delle bo-.* : 
nifiche e irrigazioni, si giose fino. al capiti » da 


trattative tra-Francia © ed il Belgio per. un' inione: 
doganale-commercialo, ; 
Berlino, 10. La Gazzetta di Spéner. arineni» A 
terido l’asserzione -della” Nuova stampa libera ‘di ‘ 
Vienna e dice che il' richiamo ' di Usedom è dovuto’ . 
a motivi esclusivamente privati, ‘| : 
Firenze, 10, Il collegio ciettorale di Vigone 
è convocato pel 4 aprile, - ; 





Atene. 9: Il nuovo ambasciatore Cleo . 
stantinopoli partirà il' 17; Assicurasi che sarà ori D 
nato Calergis. + 

Parigi 10. Sono formalmente smentite 


Voci 





di modificazioni ministeriali, . i 
Cairo 9. Il -Vicerè andrà domi nica A ‘Visitare ; 
i-lavori del?’ Istmo di Suez; ° 

Firenze ii. La Gazzetta Ufficiale! reti ui 
votazione di Amalfi e dice che il ‘ballottàggio ‘ 
luogo fra Pisacane e Dellamonico.' 

Nigra è arrivato a Firenze. - 











Notizie: di Borsa 


© PARIGI 9 
: 70,95) ( 
30, 85 a 


‘ATA : 


Rendita francese 3 0g». 
» italian 8.00. « 
VALORI’ DIVERSI, 

‘ Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » » 
Ferrovie Romane. , ...: 
Obbligazioni » . . 
Ferrovie Vittorio Eminuo le vi 
Obbligazioni Ferrovie Merid.: 
Cambio sull’.Italia . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbl. della Regìa dei tabacchi. ; 


. VIENNA” 
Cambio su Londra . . . | 
s LONDRA, 


“Rend. Fine mese lett. 57.95 
lett.‘ 20.94 den. 20.92; Londra 
den. 25.98; Francia 3 mesi 10: 
Tabacchi 498 314; 4384]4 Pres 
Azioni Tabacchi 663; 662. 


Consolidati inglesi 





























i 
del bilancio, ' 
Vienna, 10. isla che siario iimminenti 


Amburgo. 942 9I 45 Colo 
Amsterd. 102.75» —.—|:Talleri. 
Augusta . 103.—»403:45| Metal] 





Berlino |. ——> —— 

Francia . 49.40» 49.25| Pr.18 

Itaha 46,50» - 4670]. Pr.1864.—I 

Londra 423,35»423.75| Cred. mob. 

Zecchini - - 5.82» 3.83/Pr. Tries..” 

Napol. 9.88» 9.89/—. seriali. 
Sovrane | 42.35» -.42.37f Sconto piazza, k 4T#233, 


Argento 424.35» 424.75 Vienna E 
VIENNA ©. | :9° 


Prestito Nazionale fior. 70.20 
» 4860 con lott. » 401.80]. 
+ Metalliche 5 per 0{0 - »|62.90-—— 6a. 
Azioni della Banca Naz. » -726.—] © 


295.80 
423.40] 
5.87 5/10] 
- 424.25 


» del cred. mob. austr. » 
Londra . ... .. >» 
Zecchini imp. . . . » 
Argento . . . ..» 






PACIFICO VALUSSI "Direttore e’ Gerente rp 
C. GIUSSANI 'Condirettori 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati în questa piazza DA marzo”1869 * 


Frumento venduto dalle it.143.—adit. 1, ia 


».* 6.50" 





Granoturco » i 
» gialloneino » —— »r —— 
Segala » 8.50 i i 
Avena » 10— >» vio sn 
Lupini > =_= 
- Sorgorosso * 3° 3» 3% 50° 

Ravizzone nei A ine I 

Fagiuoli misti coloriti » I Qemt 

» cargnelli A . 41850 

» bianchi » L ARSS 

Orzo pilato » AG 

. 1490 





Formentone palato 
' Luici SaLvaDoRI 
are 
Orario della ferrovia 


PARTENZA DA UDINE Puri 
per Venezia ore 5.30 ant. {per Jo ore 3.17 po. 


#, > 1146 > ; 13 240. ant 
» a 490pom.j |. i 
» . > 2i0ant.} . i 





: ARRIVO A UDINE ;, 
da Venezizore 10,30 ant.lda: Trieste sp 10.56 


» © +» 233pomf. - i». ». 40 
» » reti ts 
» a 240 ant. 








‘, «suaria di a. 
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ATTI 


«N. 498 nd 2 
EDITTO 
La R. Pretura‘ di Pordenone rende 
noto che nelli. giorni 47,° 24 aprile e 
‘40 maggio p. v. sempre dalle ore-40 
ant. alle 2 pom. avrà Inogo- nella ‘sala 


GIUDIZIARIE 


_—_ 


delle udienze della Pretura medesima . 
il triplice esperimento .d’ asta degli im-. 
* mobili sottodescritti, ‘e ciò ad istanza 


della R, Direzione “compartimentale del 


‘ Deinanio e tasse in Udine, contro Gri. 


goletti Angelica maritata a Ceschini Do; 
menico di Cordenons,’ Grigoletti Catte- 
rina maritata  Michieluz Luigì di Rorai 
grande, Grigoletti 
chieluz Giovanni di Roraì grande, Gri- 
goletti Aurora rappresentata dalla madre, 
Burigona Angela di ‘al 
quali eredi di Grigoletti Sebastiano loro 


. Padre, ed alle. seguenti 


Condizioni . 

44, Al-primo,; ed ;aì secondo esperi-. 
mento il fondo non verrà deliberato. al 
di sotto del valore censuario che in, ra- 
gione: di' 100 per 4 della rendita cen- 
ia 1. 8.75 importa a. 1, 189.0£ 
invece nel terzo” esperimento lo sarà a 


° qualunque prezzo anche inferiore al suo 


valor censuario. = — 
2. Ogni concorrente all’ asta dovrà. 


* ° previamente depositare l’ importo corri. -| 
«>» spondente alla metà ‘del suddetto valore. 


censuario;. ed il deliberatario dovrà sul” 
momento” pagare tutto il'prezzo di de-. 
libera, a sconto del'quale verrà impu- 
tato 1’ importo; del: deposito rispettivo. . .. 
3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà aggiudicata -la «proprietà nell’ ac- 
quirente, .. TAG di . 
4. Subito. dopo avvenuta la “delibera, 
verrà agli altri» concorrenti restituito 


< ‘importo del deposito rispettivo. 


3. La parte esecutarite non assume 
«alcuna -garàozia per. la proprietà e li 
bertà del fondo subastato.. 


6. Dovrà..il deliberatario a- tutta di |. 


© “lui cura 6 spèse far eseguire în censo 


entro il termine: di ‘legge la voltura alla, 


* «propria Ditta dèli: immobile deliberatogli, 
‘ evresta ad esclusivo di lui. carico il’ pa- 


ento ‘per intiero della. relativa tassa 


‘di trasferimento. 00 ; 
#. Mancando il deliberatario ‘all’ im-- 


* mediato aa «del prezzo, perderà 


il fatto deposito, e sarà poi in. arbitrio 
della parte ‘esecutante, ' tanto di astrin- 


‘ ‘gerlo ‘oltracciò al pagamento dell’’intiero 


prezzo di delibera, quanto favece di ese» 
guire una’ nuova. ‘subasta del fondo a- 
tutto: di'lui rischio ‘e ‘pericolo, in’ un 
solo ‘esperimento ‘a qualunque ‘prezzo. 

8. La parte esecutanite restà esinerata - 
dai versamento del deposito cauzionale, 
di cuì al n. 2 in'ogni caso ; e così pure 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino. alla concorrénza 
del di let avere. E rimanendo essa mede- 
sima deliberataria, sarà a lei pure ag. 





+ giudicata tosto; la proprietà degli enti 
subastati: dichiarandosi in tal caso rite- , 


mito e girato “a saldo ovverò a' sconto 
del di lei avére 1 importo della delibera, 
salvo nella prima di queste’ due ipotesi 


l’ affettivo iminediato pagamento. della: 


eventuale eccedenza. 7 
Imuobili da subastarsi * 

In mappa di Rorai grande Distretto 
di Pordenone n. 694; «di pertiché 3.18 
rend, ]. 8.75. A 

N presente si affigga come di metodo 
e sì inserisca” nel ‘Giornale “de Udine, © 

Daila R. Pretura -- i 

Porderione, 34 ‘gennaio 1869. 

Il R.-Pretore è 


«LocATELLI. ala 
De Santi Cane. 





N. 41820 ; 3 
° EDITTO 
Si fa noto all’ assente d’ ignota dimo- 
ra sig. Pillini Giovanni q.m Pietro ad- 
detto alla Casa Commerciale Fontana 
(Molino di Fiurhe) domiciliato nella.R. 
Città di Trieste: . "3 
«Essersi prodotta istanza nel 48 gen- 


naio 1869. sotto n. 488 da Arcangelo 


Renier: di Tolmezzo. col’ Dir Giorgio 
Fantaguzzi avvocato presso questo. Foro 
contro Giovanni Enrico q. Giacomo Kern 
ed Anna fa Mario Marpillero, conjugi 
di Venzone, parte esecutata, norichè-con- 
tro fra altri creditori iscritti, e per no- 
tizia a desso sig. Pillini, per la vendita 


all’ asta di fondi dei suddetti esecutati.» 


Essendo ignoto il luogo di dimora di 
esso Pillini gli venne nominato a Cura- 
tore questo avv. D.r ‘Leonardo Dell’An- 


Antonia maritata Mi- | 


Roraì grando tutti, 









—  ANNUNZ 


gelo al quale potrà in tempo ‘ollriro lo 
istruzioni occorrenti per farsi rappresen 
tare pel proprio interesse ne) giorno 9 
aprile 1869 a ore 9 ant. nel qual gior- 
no in esito a Decreto 18 genuato p. P.- 
n. 488 attergato a detta istanza sono 
chiamato lo parti e_ gli aventi diritto 
d' innanzi questa R, Pretura per discut- 
{oro sul capitolato d asta; quando meno 
desso Pillini non prescegliesso o notifi- 
casse altro procuratore, altrimenti sì ri- 
terrà per assenziente al volo dei com- 
parenti, e dovrà imputare a se stesso 
le conseguenze della propria inazione.' 
Il che si pubblichi e si affigga all’al- 
ho, in Gemona ed a quello della I R 
Pretura Urbma di Trieste, nonchè s'in- 
serisca per tre volte consecutive nel 
Giornale di Udine, e nel foglio Ufficiale 
di Trieste,‘ 
Dalîa R. Pretura 
Gemona, 23 febbraio 41869. 
© Il Pretore 
Rizzoti 





Sporeni Canc. 





N. 43089 3 3 

; EDITTO 
. 0 La R. Pretura in Cividale rende noto 
che in seguito. al protocollo 44 seltem- 
bre 1868 ‘a questo. numero eretto in 
relazione al Decreto 30 novembre 1867 
n. 17293 emesso sopra istanza pari data 
‘e numero prodotto da Martino fu Giu- 
seppe Stua.di Cormons esecutante con- 
tro Antorio fu, Gio. Batt. Chiappolini 
esecutato, nonchè contro i creditori iscrit- 
ti in-essa istanza rubricati. ha fissato i 
giorni 24 aprile ‘4.° ed 8 maggio p. v. 
dalle ore 30 ant. alle ‘2 pom. per: la 
tenuta nei locali. del suo ufficio del tri- 
plice. esperimento «d’ asta per la vendita . 
delle realità incalce descritte alle. se 
guenti 

Condizioni 

A. Ogni offerente per essere ammesso 
alla gara’ farà il deposito cauzionale di 
4740 del valore di stima. 

2. AI I, e IL esperimento non si de- 
libera il fondo al disotto del prezzo di 
stima e al terzo a qualunque prezzo 
purchè copra i creditori inscritti. È 

3. 11 inaggior offerente. sarà il deli. 
bératario del fondo, e dovrà èntro gior- 
ni otto dalla delibéra, depositare giudi- 
zialmente tutto il prezzo per ottenere a 
sue spese 1° aggiudicazione, è altrimenti 
sarà tenuta nuova asta a suo rischio e 
pericolo, © 

4. L’ esecutanfe non . garantisce per 
evizione è vende a rischio..e, pericolo. 
Descrizione delle realità da vendersi al- 

l asta, ‘site în Gruppignano Comune 
* di Cividale. 

. A.'Terreno ‘aratorio con gelsi detto 
Ditombe e delineato nella mappa del - 


| censo stabile del Comune di Cividale ed 


viniti ai n. 4444, della superficie di 
pert. 6.14 colla rend. catastale di a. 1. 
414.74 stimato -fior. 429.80 


Sito in Premariacco. 


2. Prato stabile detto Chianiars deli- 
«neato nella mappa del censo stabile del 
Comune censuario di Premariacco al n. 
2837 a della superficie di ‘pert. 3.24 
colla rendita catastale di a. I. 4.76 sti- 
mato fior. 443,40. " ' 

Il presente si affigga in questo albo 
nei luogai ‘soliti e si inserisca per tre 
volte nel Giornale di Udine. 

Dalla' R. Pretura * 
Cividale li 7 febbraio 1869. 


Il R. Pretore 
ARMELLINI, 
° Sgobaro. 
N. 17613 pe a 1 
3 EDITTO 


. La R. Pretura in Cividàle notifica 
.col presente Edito all’ assente Giovanni 
fu. Giovanni Specogno che Antonio fu 
“Giovanni Specogno di Specogno ha pre- 
sentato la petizione 24 settembre 1868 
n. 43466. contro *di esso Specogno e di 
“altri consorti :fu: Giovanni ‘Specogno e 
‘Lucia nata: Sittaro vedova fu Giovanni 
Specogno; per formazione d'asse della 
sostanza fu Giovanni Specogno, divisione, 
assegno, . rilascio e resa di conto e.che 
per non essere noto il luogu della sua 
diniora gli sia deputalo in curatore a di 
dui pericolo e spese lav. Dr Carlo 
Podrecca onde la causa possa progre», 
dirsi secondo ' il vigentè regolament 
giudiziale: civile e ‘pronunciarsi quanto 
«di ragione, avendosi redestinata la com- 
“parsa per il giorno (40, maggio ‘p. v. 
ore 9 ant... | a . i 
Viene quindi. eccitato ‘esso assente 
d’ ignota. dimora Giovanni fu Giovanni 
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Specogno a comparire in tempo perso- 
nalmente ovvero a fur avoro al deputa- 
to envatore i necessari documenti di di- 
fesa 0 ad istituire egli stesso un’ altro 
patrocinatore cd a prendere quelle de- 
terminazioni che voputerà più conve- 
nienti al suo intoresss, altrimenti dovrà 
attribuire a se stesso le conseguonze 
della propria inazione, 

Dalla R. Pretara 

Cividale li 16 febbraio 1809. 


Avviso Librario 
Preso Gi. TRIVA. in Udine Borsgo Cussignacco 

si trovano vendibili i seguenti libri al auessimo buon preszo. 
Messale Romanum muova ediziono emiliana ' coll’ aggiunta del libello «della Diocesi, 
legatara in tutta pelle con fornimenti d’ ottone iL L. 28— 
Officio della settimana Santa, legatura in finto marocchino con busta » 28.65 
Horoe tiurnae rosso 0 nero con |’ agiunta di tutti i santi d’ Italia 1 3 
Riva. Manuale di filotea, legatura alla francese ediziono XVI 1 È 
Libri di divozione di diversi prezzi da cont. 45 fino a ît. L. 45 





Ù 
TA eta Nuova pubblicazione, il vero fabbisogno del Capitalista o del Negozianie » —2— 
Sqobaro. Manzoni i Promessi sposi » 250 
n Corena, Vocabolario Domestico volumi 2 » 2.50 
si Barozzi da Vignolu. VArchitettara civile con 44 tavole ° hi 
N. 47599 1 Giacomo Leopardi Epistolario volumi 2 » 2,50 
EDITTO Giusti Poesie Edizione di Firenze » 1° 
La R. Pretura in Cividale nolifica col Dante la divina Commedia — . » 1—- 
presente Editto all’ assente Giuscppo fu Muzzi e Schmit cento novelline e cento racconti ’ pai 
’ + 


Florilegio Drammatico cent. 20 al fascicalo 


| OL10 DI MANDORLE PURO 


LA FABBRICA OS. MAZZURANA E C- DI BARI fornisce, questo importante articolo 
farmaceutico in qualitàsempre recente e puraa prezzo che, in vista della favorevole 
sua posizione per l’ aquisto della sostanza prima, offre la maggior convenienza. 

Si ‘eseguiscono le commissioni prontamente tanto in stagnate quanto in barili 


di ogni desiderata grandezza. 33 


Antonio Berghignam che la Fabbricicria 

della Chiesa Parrocchiale in'S. Pietro 

ha presentato la pelizione 24 settembre | 
Ì 
Ì 





4868 n, 13478 contro di esso Berghi- 
gnam e di altri consorli per pagamento 
di frumento staia 3, caprettì 3 od it. 


1 60 detratto il quinto, e che per non 
essere noto il luogo della sua dimora 


gli sia deputato in curatore a di lui 
pericolo e spese l'avv. D.r Carlo Po- 
drecca onde la causa possa prosegnirsi 
secondo il vigente regolamento giudiziale 
civile, e pronunciarsi quanto di ragione 
avendosi redestinata l’ aula del giorno 
40 maggio p. v. ore 9 ank 

Viene ‘quindi eccitato esso Giuseppe 
Berghignam a comparire în tempo: per- 
sonalmente ovvero a fav avere al depu- 
tato curatore i necessari documenti di 
difesa, o ad istituire egli stesso un’ altro 
patrocinatore ed a prendere quelle de- 
terminazioni che reputerà più conve- 
nienti al suo interesse, altrimenti dovrà 
attribuire a se stesso le conseguenze 
della propria inazione. 

Dalla R. Pretura 
Cividale li 16 febbraio 1869. 
Il R. Pretore 
ARNELLINI. 





SOCIETÀ BACOLOGICA 3 
ENRICO ANDEEEOSSI E C MP. 
IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHI DA SETA DEL GIAPPONE 


per l'allevamento 1870. 


SESTO ESERCIZIO. 


I cartoni vengono acquistati al Giappone per conto dei Committenti, accompa- 
gnati in Europa dagli Sncaricati della Società e distribuiti ui Social prezzo di costo. 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il Go 
rente o presso i Cassieri della Società ' 
Sig. Gio. Steiner e figli Bergamo 
Sig. Pasquale De-Veechi e Comp. Milano . 
però non oltre il 30 aprile p. v. REL IAT 
Le carature sono di L. 4000 (mille) ciascuna pagabili L. 300 il 30 Aprile pi v. 
e L. 700 il 30 Settembre p. v. come nei $$ 4, 3, 6 dello Statuto Sociale 1869-70. 


























daro. 
sm Si accettano anche le sottoscrizioni per mezza Caratura ossia L. 500, pagabili 
proporzionalmente alle scadenze indicate, “i 
Qua 2 Si spedisce affrancato la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Gerente 
d. 8 42 . Enrico Andreossi in Bergamo: 
6 ESC * Luigi Locatelli in:Udine . 
D SE . 
E $3 8 38 Si accorda dilazione di pagamento ai Corpi Morali, Municipi, Consorzi” Agràti, 
O L 3 5: Tiso Società Bacologiche ecc. ecc. * . 
509 z a SÈ Presso il sig. Luigi Locatelli. a Udine sì ricevono le schede di Associazions 
L= » [ia = 2 7 È 5 per essere trasmesse come sopra. 
Met 9° _ SL A comodo poi dei Committenti la Ditta Luigi Locatelli in sua specialità assume 
<L $o ssl|e PE sottoscrizioni per decimi di Azione da'pagarsi come sotto verso la: provvigione di 
Di S|, °° centesimi cinquanta per cartone alla consegna. ° 
RAR =0 0° ; i , 5 
$ 5S Es|OL$ Per ogni decimo ) Lire 30 all’ atto della sottoser'zione 
O ? #5 :85| #4 di Azione ) » 70 al 30 settembre 1860. 
Pi z dl 
OC DA Tim <q 
basca | DE 
s ol 3 & i * v . ° e 
b_ iris] #2 La Società Bacologica Fiorentina 
—r 5 = 
OC 2889 Ei di cui fa parte il signor TEOBALDO SANDRI, presso il sottoscritto tiene 
IA s c 
8357 2959 | CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI VERDI E BIANCHI ANNUALI 
2558 Sì Se; | a prezzo e condizioni da stabilirsi. 
O Ii z È 5 meli rappresentante 
i 8 2 0285 ANTONIO DE MARCO 
> oi asi 9 E 7 Borgo Poscolle Calle Brenari N. 699 secondo pia no 
OP: |Sii| — da 
- d9 FEnz 
ì ‘E ; 
i sE 3 382 i ; i 
i #97. SEME BACHI DEL CARSO 
Z fuso 285 di‘ sperimentata eccellente qualità 
et 28 «Si vende a it. lire £© V oncia, presso 
fami È ci 255 RSS 
2? E È L’ Amministratore 
à = 2 5 del GIORNALE DK UDINE 





Importazione di Cartoni Originari Giapponesi 
Î per Fanno serico 1870 


Sesto esercizio della Società Bacologica 


ZANE DAMIOLI E COMPAGNI 


IN MILANO. 
Questa Società, che dispone di capitali propri ha stabilito una Casa a Jokohama, cd ha aperta la 
soîtoscrizione alle condizioni seguenti: 

4, La sottoscrizione si fa con scheda o lettera diretta alla sede della Società, 
alcun versamento in antecipazione. 

2. È fatta faccoltà al commitiente di annullare la sottoscrizione a tutto il 10 giugno p. V. 

3, Il sottoscrittore chie mantiene la Commissione verserà entro il 10 giugno p. v. Ital. L. 8.00 per ogni Cartone ordinato ; 
il saldo alla consegna. _ 

4. Per chi lo desiderasse la Società limita il prezzo di costo per tu 
altre condizioni stabilite nel Programma 18 febbraio 1869, che si spe 


od ai suoi Rappresentanti, senza 


rita, o parte della Commissione in L. 45, ed alle 
disce gratis a chi ne fa ricerca. 


ZANE DAMIOLI e C.i in Milano. 


Morandini e Balloc, Contrada Merceria N. 934, 
Compagnia d’Assicurazioni, fi 


RE 





-_ A WUIDAINIE le sottoscrizioni si ricevono dai signori 
dirimpetto Ja casa Masciadri e presso tutte le Agenzie Distrettuali della Paterna, 








een 


Udine, Tip. Jacob e '‘Colmegna * 
















